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Art. l 

OGGETTO, DEFINIZIONE E CON DIZIONI GENERALI DELL'APPALTO 

Il presente Capitolato d'Oneri disci plina l' Accordo Quadro, di cui al combinato disposto dell ' alt. 3, comma 13, e dell'art. 59 
del Decreto Legislativo 12/4/2006. n. 163 e successive modificazioni ed integrazioni, per l'esecuzione dei lavori di 
'Jllanutcnzione s traordinaria sugli impianti di pubblica illuminazione. 
L'Accordo ha per oggetto le condizioni generali di contratto tra Comune e Impresa nell'ambito delle quali, per l'esecuzione 
di tutti i lavori , di qualsivoglia enti tà, s i procederà successivamente a specifiche disposizioni , ordini di lavoro ovvero ordini 

" di servizio. secondo specifiche necessità manutentive. d'uso e di conservazione degli impianti succitati. che l' Impresa è 
obbligata ad eseguire nei limiti dell' importo contrattuale di cui all'articolo 2. 
Gli interventi s i esplicheranno anche in condizioni di somma urgenza, saranno contabilizzati , di norma, a misura, e faranno 
seguito o meno a I'Onnali preventivi predisposti dall ' Impresa s tessa., con oneri a proprio carico, sulla base dei prezzi unitari 
di aggiudicazione, con dettagl io adeguato alla natura ed alle caratteristiche delle opere a farsi , approvati dalla direzione 
lavori e vistati del RUP. , secondo il livello di definizione all'uopo dagli stessi prescritto, anche in riferimento agli obblighi 
di sicurezza di cui al Decreto Legis lativo 9/4/2008, n.SI . 
Gl i elementi tecn ico- prestazionali delle lavorazioni oggetto dell'Accordo sono precisati nei successivi articoli e nell'elenco 
dci prezzi unitar i. 
G li interventi: 

potranno interessare qualsiasi tipologia di lavoro prevista nel! ' elenco prezzi unitari inerente alla finalità del 
contratto, ovvero a categorie di lavoro analoghe; 
richiederanno l'opera di maestranze specializzate e generiche di qualsiasi tipo e l'impiego delle relative attrezzature 
tecniche coerenti con la tipologia delle lavorazioni ; 
devono essere eseguiti dall' lrnpresa a r.egola d'arte nel rispetto degli ordini e delle disposizioni di servizio che 
saranno impartiti dalla D.L. nonché delle prescrizioni tecniche ed operative coerenti con ogni s ingola lavorazione. 

In ogni singolo intervento sono compresi tutti i lavori, le prestazioni, le forni ture e le provviste necessarie a garantire la 
realizzazione degli stessi a regola d'arte c, comunque, nel rispetto delle condizioni stabilite dal presente Capitolato d'Oneri. 
L'Impresa deve utilizzare la massima dil igenza nell'adempimento dei propri obblighi e assicurare, in ogni caso, un 
intervento tempestivo sui luoghi oggetto dei lavori . 

Art. 2 

AMJ'ttiON TARE DELL'APPALTO 

L'imp011o complessivo del preventivo di spesa ad €. 180.000.00, di cui E 141.734.96 per lavori iv i compresi €. l. 734,96 per 
oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, ed f. 38.265,04 per Somme a Disposizione dell'Amministrazione. 
Il suddetto importo stimato non è comunque. vincolante per il Comune che sarà tenuto esclusivamente al pagamento dei 
corrispettivi relativi ai lavori eftèttivamente disposti dalla D.L. e regolarmente eseguiti dall'Impresa. 
Le eventuali economie risultanti alla scadenza dell 'Accordo rimarranno, pertanto, nella disponibilità del Comune che non 
sarà tenuta a corrispondere all'Impresa alcuna indennità e/o rimborso a qualsiasi tito lo. 
Il Comune si riserva la facoltà d i estendere l'importo contrattuale nei limiti consentit i dalla legge e l' Impresa è obbligata ad 
evadere tale richiesta agli stessi patti . prezzi e c.ondizioni contrattuali. 

Art. 3 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi che fòrmano l 'oggetto dell'Appalto attengono all'esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria sugli 
impianti di pubblica illuminazione allocati in tutto il territorio del Comune di Augusta . 
L'ubicazione. la forma. il numero e le principal i dimensioni dei lavori da eseguire sono indicati negli elabomti di progetro in 
possesso del l'A.C. 
Il Comune si riserva l'insindacabile tàcoltà di introdurre in corso d'opera, quelle varianti che riterrà opportune nell'interesse 

\ Iella buona riuscita e della economia dei lavori, senza che l' Impresa possa trarne motivi per avanzare pretese di maggior 
compenso o indennizzo oltre il pagamento del lavoro eseguito. 

Art. 4 

CATEGORIE RELATIVE A LLE LAVORAZIONI 

Categoria prevalente: Opere comprese nella categoria OG l O ; 

-



... 

TIPOLOGIA DEL CA NTIERE 

Nella previsione progettuale il cantiere non rientra nelle ipotesi di cui alr art. 99 - comma l, le ttere a) e c) del D. l.gs. · 
81 i2008 e successive modifiche e integrazioni per cui non suss istono i presupposti per l"applicazione dei disposti dell'a rt. 
l 00 del predetto decreto legislativo (unica Impresa con entità uomini/giorno<200). 

Art. 6 

DISCIPLINA DELL'APPALTO 

L'appalto è disciplinato dalle leggi e da i regolamenti vigenti nella Regione Sic iliana per gl i appalti di opere pubbliche. dalla 
normat iva tecnica afferente i lavori oggetto di affidamento nonché di ogni altra normativa in materia vigente u çhe potrà 
anche essere emanata nel periodo di vigenza del contratto. 

A1·t. 7 

DOCUMENTI Cl-lE FA NNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno pa11e del contratto: 
il presente Capitolato d ' Oneri con Elenco Prezzi; 
il Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS) e il Piano Operativo di Sicurezza (POS). della cui redazione è onerata 
l'l m presa. 

Si intendono espressamente ric.hiamate tulle le leggi e le norme che disciplinano l'appalto e nello specifico D.P. 16.04.200') 
recante il Prezzario Regionale anno 20 l 3. 

Art. 8 

INVA RIA BILITÀ DEL PREZZO- ELENCO PREZZI 

prezzi in base ai quali. dedotto il ribasso d'asta. saranno pagati i lavori sono quell i recat i dal Prezz.ario Regionale anno 
20 13,quell i di c.:u i a ll 'art. 52, oltre a quell i riportati nell'allegato elenco JH'ezzi. 
Essi sono c.:omprensivi di: 
li) materiali: tutte le spese per la forni tura. t.rasp01ti , imposte, perdite, nc.:ssuna eccelluata. per darli pronti all'impiego a piè 
d'opera: 
b) opet·ai c m ezzi d'opera: tutte le spese per fornire. a piè d'opera, operai , attreui e macchinari idonei allo svolgimento 
dell 'opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurat iva, antinf011unistica e del lavoro. 
c) lavori: le spese per la completa esecuzione, a rego la d'arte, di tutte le categorie di lavoro. impianti ed accessori compresi 
nell'opera. 
l prezzi di c.:ontratto, si intendono accettati dall 'Impresa e sono comprensivi di quanto necessario e di lutti gli oneri diretti ed 
indiretti che l'Impresa dovrà sostenere per il compimento del lavoro. anch~: se non esplicitamente richiamati nell'el enco dei 
prezzi. e restano invariabili per tutta la durata dell'appalto. 

A rt. 9 

LAVORI/N ECONOAUA 

Gl i eventuali lavori in economia, che dovessero rendersi indispensabi li. possono essere eseguiti solo nei limiti impartiti dal 
Direttore dei Lavori e saranno soggetti a ribasso d'asta. L 'effettiva liquidazione dei lavori in economia è condizionata alla 
presentazione di appositi fogli di registrazione, giornalmente rilasciati dal Direttore dei Lavori. con l'indicazi one delle 
lavorazioni eseguite e sarà effettuata con le stesse modalitù fissate per la contabilizzazione dei lavori . 

At·t. IO 

NUO VI PREZZ I 

Qualora sarà necessario formulare nuovi prezzi. il Direttore dei Lavori procederà alla detìnizione degli stessi sulla base dci 
seguenti criteri (ex a1ticolo 163 dd D. P.R. 5 ottobre 20JO.n. 207): 

deducendoli per assimilazione dal prezzario regionale; 
appl icando alle quantità di materiali, mano d'opera, noli e trasp01ti , necessari per le quanti tà unitarie di ogni voce. i 
r ispettivi prezzi elementari di capitolato ovvero dedotti dai prezzi correnti di mercato o in mancanza da lis tini 
uftìcia li o dai listini della locale camere di commercio: 
aggiungendo all'i mpo1to così dete•minato una percentuale per le spese relative alla sicurezza: 
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aggiungendo ulteriormente la percentuale del 13 per spese generali e. quindi. la percentuale del l O per cento per 
util e.: de ll 'Impresa. 

La dclinizione dei. nuovi prezzi dovrà avvenire in contraddittorio t ra il Direttore dei Lavori e l'Impresa e dovrà essere 
approvata dal R.U. P.: qualora i nuovi prezzi comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro econom ico, 
il R.U.P. dovrà sottoporli all'approvazione dell' Ente Comune. 
Qualora l'Impresa non dovesse accettare i nuovi prezzi così determinati , l'ente appaltante potrà ingiungergli l'esecuzione 
delle lavorazioni previste. 
~JIIa base delle suddette approvazioni dei nuovi prezzi il Di ret10re dei Lavori procederà a lla contabilizzazione dei lavori 
eseguiti. salva la rossibilità per l' Impresa di lo nnulare, a pena di decadenza, entro 15 giorni dall'avvenuta contabilizzazione, 
eccezioni o riserve nei modi previsti dalla normati va vigente o d i chiedere fa risoluzione giudiziaria della controvers ia. 
Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti a ribasso d 'asta. 

Art. Il 

CONDIZIONI DELL 'A PPM. TO 

Nell' accettare i lavori oggetto del contratto ed indicati dal presente capitolato l' lmp1·esa dichiara: 
a) di avere conoscenza della tipologia di opere da eseguire, dei s iti interessati dai lavori e di averne accertato le condizioni 
di viabilità e di accesso: 
b) di aver valutaiO, nell'offetta, tutte le c ircostanze ed e lementi che influiscono sul costo dei materiali , della mano d'opera, 
dei noli e dci traspotti; 
c) di aver valutato tutti i pot<:nziali approntamenti richiesti dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici , di 
prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 
L 'Impresa non potrà qu indi eccepire, durante l 'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di e lementi non valutati . tranne 
che tal i elementi si configurino come cause di for7.a maggiore contemplate dal codice c ivi le (c non escluse da a ltre norme 
del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previs te nel contratto. 
Con l'accettazione dei lavori r Impresa dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere ali 'esecuzione 
degli stessi secondo le migliori norme e s istemi costruttivi e ne lla piena applicazione della specifica normativa richiamata al 
punto c) del presente articolo. 

Art. 12 

CA UZIONI 

Per la partecipa7.ione alla gara è richiesta la costitu7.ione della cauzione provvisoria secondo le indicazioni di cui all'art. 75 
del decreto legis lativo n. 163/2006. 
La cauzione definitiva deve essere costituita in Cl1nformità alle prescri :z.ioni di cui all'art. Il 3 del decreto legislativo n. 
163i2006 e resta disciplinata da quanto i vi specificato. 

Art. 13 

POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DAN/'1/1 E RESPONSA BILITÀ CIVILE CON TRO TERZI 

L ' Impresa. ui sens i dell'articolo 129 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazìoni, è obbligata, prima della 
stipula del contratto. a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne il Comune dtt tutti i rischi di esecuzione da 
quals iasi causa determinati , fatti salvi quelli derivanti da errori di progettazione. insufficiente progettazione, azioni di terzi o 
cause di for:t.a maggiore. con un massimale pari a f 35.000,00, e che preveda anche una garanzia di responsabi lità civile per 
danni a terl.i nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione degli stessi, con un 
massimale di €1.000.000.00. 
L,.a polizza deve coprire l'intero periodo dei lavori fino al te rmine previsto per l'emissione del certifi cato di regolare 
èsecu7.ione de!.!li stessi. 
~:a polizza de;c specificatamente contenere l'indicazione che Ira i terzi si intendono compresi i rappresentanti del Comune 
autorizzati a ll 'accesso al cantiere, della Direzione dei Lavori e dei collaudatori in corso d'opera. 
L'omesso o rita•·dato pagamento delle somme dovute dall'Impresa a titolo di premio non comporta inefficacia della 
garanzia. 
La garanzia assicurat iva prestata dall 'Impresa copre. senza alcuna riserva, anche i danni causati 
dalle Imprese subappaltatrici e/o subfornitrici. 

.... 
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Art. 14 

POUZZA DI ASSICURAZIONE INDENNITARIII DECENNALE 

Non dovuta. 

Art. 1 :" 

STIPULA DEL CONTRATTO 

Il contratto dì appalto sarà stipulato entro 60 (sessanta) giorni dalla data di completamt:nto degli adcmpirm:nti consr;;guentl 
a ll'aggiudicazione. 

Art. 16 

GA RA NZIE 

Salvo il disposto delra1t. 1669 del codice civile e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavllfi particolari. 
l'Impresa si impegna a garantire il Comune per la durata di due anni dalla data del verbale di collaudo o ~:crti ficato di 
regolare esecuzione per i vizi e difetti , di qualsiasi grado e natura. che diminuiscono l'uso e l 'cfficien~a dell'opera e cht• non 
si .<:iano precedentemente manifestati . 
Per lo stesso periodo rimpresa s i obbliga a riparare tempestiv<m1ente tutt i i guast i e le imperlezioni che s i mani festino negli 
impianti e nelle opere per difetto di materiali o per dife tto di montaggio, restando a suo carico tuttt: le spese sostenute per le 
suddette riparazioni (fornitura dei materiali , installazion i, veritiche. mano d'opera. viaggi e trasfc11e del personale). Per tutti 
i materiali e le apparecchiature alle qual i le case produttrici forniranno garanzie superiori ad un anno. que~lc verranno 
trasferite al Comune. 
A garanzia dell'osservanza, da pa11e dell'Impresa. dci contratti collettivi. delle leggi e dei regolamenti sulla tutela. 
sicurezza, salute. assicurazione e assistenza dei lavoratOri sarà operata.sull"importo netto progressivo dei lavori. una ritenuta 
del lo 0,50 per cento. Tali ritenute saranno svincolate in sedt: di liquidazione del conto tinale e dopo l'approvazione del 
collaudo o del certificato di regolare esecuzione. ove gli enti indicati non abbiano comunicalo al Comune eventuali 
inadempienze entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta d;1 pa11e dt:l R. U.P. 

Art. 17 

CESSfONE DEL CONTRATTO 

E' vietato, a pena di nullità, la cessione del contratto a terzi. 

A1·t. 18 

DIVIETO DI SU8.4PPALTO E CON TTIMO 

E' fatto espresso divieto all'Appaltatore di cedere o di subappaltare in tutto o in parte, i lavori oggetto dell" appalto.sotto 

pena di immediata rescissione· del contratto. di perdita della cauzione e del pagamento degli eventuali danni. ameno che non 

intervenga, da parte dell'Amministrazione, una speci li ca autorizzazione scritta. in questo caso l.· Appaltntore resterà 

ugualmente, di fronte all'Amministrazione. il solo ed unico n:sponsabile dei lavori subappaltati . 

Art. 19 

CONSEGNA DEl LA VORI 

Il termine fissato per la consegna dei lavori (con r emissione del primo ordine di lavori o di servizio) è di 45 
(quarantacinque) giorni dalla data di st ipula del contratto e Se!:,ruirà le procedure ex art . 153 del DPR 207!1 O. 

Art. 20 

SOSPENSIONE E PRORO(;'HE 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze impediscano che i lavori procedano 
util mente a regola d'arte, l'appaltatore dovrà dare immediata comunicazione alla DL indicando le motiva?.ioni che 
impediscono il regolare proseguimento dei lavori e attendere rautoriuazione da prute del Settore che costituisce formale 
sospensione dci lavori. L"appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile. non s ia in grado di uhi mare i lavori nei 
termini lìssati. potrà chiedere una motivata proroga che. se ritenuta giustitìcata. sarà concessa purch0 la domanda pervenga 
prima della scadenza dd termine anzidetto. A giusti licazione dd ritardo nctr ultimaz.ione dc:: i lavori o nel r isperto delle 
scadenze tissate dal programma temporale l'appaltatl)rc non potrà mai attribuirne la causa ad altre ditte o imprese o 
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forn itori . Durantt: i periodi di sospensione sono a carico dell 'Impresa gli oneri di guardiania e manutenzione delle opere e 
delle apparecchiature installate o immagazzinate in cantiere. 

A•·t. 2 1 

MODA LITÀ DI ESECUZIONE DEl LA VORJ 

L" Impresa dovrà: 

indicare un recapito telefonico: 
indicare, per h1tta la durata dell'appalto. un proprio referente per il ritiro di eventuali ordini di servizio. 

Art. 22 

DURA TA DELL'APPALTO 

L" Accordo avrà la durata di giorni 180 ( centoottanta) naturali e consecutivi, decorrenti dal giorno successivo alla data di 
consegna da effettuarsi con la modalità e i tempi di cui ali 'art. 19. 
Per l" esecuzione o il completamento di lavori richiesti con disposizioni di servizio emessi entro il termine di durata del 
contratto la scadenza del contratto stesso deve intendersi prorogata fino alla scadenza del termine utile indicato nelle 
predelle disposizioni di servizio. Derta protrazione di tempo non darà titolo all'Impresa per avanzare pretese di compensi o 
indennizzi di sorta se non il pagamento del lavoro ai prezzi di capitolato. 

A1·t. 23 

PREMIO DI ACCELERAZ!OiVE 

Non è previsto alcun premio di accelerazione. 

Ad. 24 

PENA LI 

In caso di ritardato inizio dei lavori sarà applicata una penale giornaliera dell'l per mille dell ' importo contrattuale, oltre i 
maggiori danni documentati. 
In caso di ritardo nell'ullimazionc dci lavori . r ispetto al termine !issato nella disposizione/ordinat ivo/ordine di servizio, sarà 
applicata una penale giornaliera detr l per mille dell'importo netto contrattuale, oltre i maggiori danni documentati. 
Qualora il rit:ardo dovesse protrarsi ingiustiticatamente il Comune potrà procedere alla risoluzione del contratto con le 
modalità di cui agli artt. 136 e l J7 del D. Lgs. 163/2006. 
L ' importo della penale sarà portato in detrazione nel primo certi ticato di acconto successivo ali 'accertamento del ritardo 
(restando salva ogni altra azione risarcitoria da parte del Comune) qualora, moti vatamente, !"Impresa non ne chieda la 
disapplicazione. Le decisioni al riguardo saranno assunte con le modalità di cui all'art. 145 del D.P.R. 207/20 l O. 
t\ o n hanno alcuna rilevanza le cause determinanti ritardo ne li 'andamento dei lavori, sa lvo i ritardi per forza maggiore o 
d" ordine dell'Autorità. Inoltre, a giustificazione del ritardo n eli 'u~timazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate 
con i relat ivi ordini di servizio, l'Impresa non può mai attribuirne la causa. in tutto o in parte. ad altre ditte o imprese o 
forniture. se non abbia tempestivamente denunciato al Comune il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

Art. 25 

CERTI FIC4. TODI UL TIMA ZIONE DEl LAVORI 

Ad avvenuta ultimazione dei lavori relativi a ciascuna disposizione/ordinativo/ordine di serviZIO, rlmpresa ne darà 
comunicazione alla D.L. che procederà con immediatezza alle necessarie operazioni di verifica dei lavori eseguili in 
contraddittorio con l'Impresa, recligendone, se del caso, apposito verbale. 
A conclusione dell'ultimo intervento ordinato sarà redatto il certificato di ultimazione lavori riepilogativo dei termini di 
ultimazione assegnati per !"esecuzione degl i interventi disposti nel periodo di vigenza del contratto. 

Ari. 26 

PROROGHE 

L ·Impresa. qualora per cause alla stessa non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori entro i termini assegnati, potrà 
chiedere una proroga formul ando la richiesta con congruo anticipo rispetto alla scadenza stabilita. 
La risposta è resa dal R.U.P .. sentito il Direttore dei Lavori , entro cinque giorni dal suo ricevimento. 



-

-

AJ"t. 27 

CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZI ONE 

Il certificato di regolare esecuzione sarà emesso dal Direttore dei Lavori entro tn:nta giorni dalla data del cen ilicato di 
ultimazione dei lavori di cui atrarticolo 25 ed è confermato dal R.U.P .. 
Il certificato dovrà descrivere i lavori eseguiti. le operazioni di verifica eneuuate. lt: risultanze dell'esame ùei documenti 
contabili, delle prove sui matc:riali e tutte le osservazioni utili a descrivere le modnlità con cui l'Impresa ha condouo i lavori. 
eseguito le eventuali indicazioni del Direttore dei Lavori e rispeuato le prescrizioni contrattual i. 
Con il certificato di regolare esecuzione il Direttore dei Lavori dovrà dichiarare la coll audabilità delle opere. le eventuali 
condizioni per poteri e collaudare e i provvedimenti da prendere qualora le opere non siano coll audabili. 

Ar t. 28 

MAiVUTENZIONE DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO 

Sino a che non sia intervenuto. con esi to favorevo le, il collaudo delle opere, la manutenzione delle stesse deve essere fatta a 
cura e spese dell' Impresa. 
Per tutto il periodo intercorrente fra l'esecuzione c il collaudo e salvo le maggiori responsabilità sancite dall 'art. 1669 del 
Codice Civi le. l'lrnprcsa è quindi garante delle opere e delle forn iture seguite. 

Art. 29 

DANNI DI FORZA M1IGGIORE 

L' Impresa ha l'obbligo di adottare ogni necessaria misura c provvedimento per evitare il ' eri tìcarsi di danni alle opere. 
all'ambiente. alle persone e alle cose nell'esecuzione dell'appalto. Restano. pertanto. a ~uo totale carico i consequen.dali 
oneri c le spese per il ripristino di opere o il risarci mento di danni ai luoghi. a co~t: o <1 terzi inùipendt:ntementc 
dali" esistenza di adeguata copertura assicurativa. 
Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o eccezionali e per i quali 
l' Impresa non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. 
L ' Impresa è tenuta a prendere tempestivamente tutte le misure prevent ive atte ad evitare tali danni o provvedere alla loro 
immediata eliminazione. 
Nessun compenso o indennizzo sarà dovuto quando a determinare il danno abbia c:oncorso la colpa o la negligetw.t 
dell' Impresa stessa o dei suoi dipendenti. 
l danni di fo rza maggiore, saranno accet1ati con la procedura stabilita dall'art. 166 del DPR207/20 l O c pertanto. l' Impresa 
dovrà denunciare al Direttore dei Lavori. entro tre giorni dal verificarsi dell'evento. il fatto a pena di decadenza dal diritto di 
risarcimento. Il Direttore dei Lavori, appena ricevuta la denuncia, dovrà redigcrt: un vcrbak' di accertamento che riporti: 

• lo stato dei luoghi e delle cose prima e dopo il danno subito: 
• le cause dei danni specificando l'eventuale causa di forza maggiore: 
• le azion i c misure eventualmente prese prcventivamcntc dall'Impresa o la conseguente negligenl'.<t dello stesso con 

l'indica;-.ione del soggetto direttamente responsabile; 
• lo stato di effett iva ossc:rvanza delle precauzioni di carattere generale e delle eventual i prescrizioni del Direttore dci 

Lavori. 
Dopo il verificarsi di danni di forza maggiore. l' Impresa non potrà sospendere o rallentare autonomamente l'esecuzione dci 
lavori. tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato. !> li precise istru7.ioni del Direttore dei 
Lavori. fino all'e!>ecuzionc dell'accertamento dei fatti. 1 
L ' indennizzo. per quanto riguarda i danni alle opere. è limitato all' importo dd lavori necessari per l'occorrente riparazione / 
valutati ai prezzi ed alle condizioni stabiliti dal contratto d'appal to, con escl usione dei danni c delle perdi te di materiali non 
ancora posti in opera. d i utensili. di attre7.7..ature di cantiere e di mezzi d'opera. 



-

Art. 30 

CONTABIL/T;i DEl LA VORI 

lavori oggetto dell ' Accordo saranno remunerati. di norma, a misura c saranno contabilizzati secondo gli ordinari s istemi 
regolamentari. 
Il Direttore dci Lavori provvederà ad una contabilizzazione specifi ca per ciascun intervento, fermo restando il 
raggiungi mento dell ' ìmpo110 minimo stabilito per la liquidazione dello stato di avanzamento. 
l documenti ilmministrativi e contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto sono: 

• i libretti di misura delle lavorazioni e delle provv iste: 
• h: liste settimanali: 
• il registro di contabi lità: 
• il sommario del registro di contabilità: 
• gli stati di avanzamento dei lavori: 
• i ce11itìcati per il pagamento delle rate di acconto: 
• il conto tìnale e la relativa relazione. 

l libretti delle misure. il regist ro di contabil ità, gli s tati di avanzamento dci lavori e il conto finale dovranno essere fi1mati 
dal Direttore dei Lavori . 
l libretti de lle misure, le liste settimanali, il registro di contabilità e il conto finale sono firmati dall'I mpresa o da un suo 
rappresentante formalmente delegato. 
l certificati di pagamento e la relazione sul conto finale sono firmati dal R.U.P .. 

A•·t.3 1 

PAGAMENTO IN ACCONTO 

L "impresa avrà di ritto ali 'emiss ione del certificato di pagamento in corso d 'opera ogni qual volta il suo credito, al netto delle 
ritenute, raggiunge la somma di E 60.000.00. Il certificato di pagamento dell'ultima rata di acconto, qualsiasi sia 
!"ammontare. verrà rilasciato dopo l'ul timazione dei lavori. 

A•·t. 32 

RATA DI SALDO 

La rata di saldo sarà pagata entro novanta giorni dal la data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione. 

Art. 33 

RITARDO NEl PAGAMENTI 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo. 
rispetto ai termini previsti negli articoli precedenti, spettano all'Impresa gli interessi. legali e moratori, nella misura e nei 
termini di cui agli articoli 142, 143e 144 del D.P.R. n. 207/20 10. 

Art. 34 

A NTICIPAZIONI DELL'EN TE APPALTANTE 

È disposto in favore dell'impresa, ai sensi dell'articolo 26-ter della Legge 9 agosto 20 13 n. 98, l' anticipazione dell'importo 
contrattuale in ragione del l 0% previa produzione di polizza fidejussoria a garanzia costituita a favore del! ' Ente per un 
importo complessivo pari alla somma anticipata aumentata del 5% oltre I.V .A .. 

Art. 35 

CON TO FINALE 

!l conto final e dei lavori oggetto dell'appalto sarà compilato dal Direttore dei Lavori, insieme alla sua specifica relazione, 
entro trenta giorni dalla data di certificazione del l'ultimnzione di tutti i lavori ordinati e trasmesso al R.U.P. che dovrà 
invitare l'Impresa a sottoscri verlo entro il termine di trenta giorni . 
Qualora l' Impresa non fi rmi il conto fina le nel tenni ne sopra indicato si intende dallo stesso definitivamente accettato . 

... 


